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comprovato di poter riscotere la parte a lui spet­
tante di quelle Decime, che si reflava a scuoder per 
el tempo da D. Taulo Foscari. Furono creati Sin­
dici e procuratori li Sopraddetti tre O rato ri, e dato 
particolar carico a Zaccaria C on tarin i, che rima­
nesse appresso G regorio X I ,  giunto in Ita lia , onde 
terminar l’ affare delle D e c im e .

6 17 ) Così ebbe fine questa mole dì affari , e 
così fu estinto quest’ incendio. C h e il Sacerdozio 
viva delle obblazioni e decime dei fedeli , eli’ è 
una cosa che la natura stessa suggerisce : ma che 
il Sacerdozio metta in rivolta le R.ep. e proceda 
in modi così estrem i, la natura stessa lo ricusa . 
Bisogna però compatire l’ ignoranza caliginosa di 
quei secoli , nutrita e fomentata dai suggerimenti 
dell’ interesse, e dottrine di parecchi Scrittori, che 
piuttosto cercavano adulare, che insegnar la veri­
t à . Se i  Fedeli eziandio indebitamente negavano i 
giusti sussidj ai M inistri dell’ Altare , n£ le vie  
pacifiche potevano indurli all’ equo e all’ onesto 3 
non devono, nè dovevano per ciò i Sacerdoti vio­
lentemente contendere con e s s i, anzi dovevano ri­
conoscere detto principalmente a se stessi, ciò che 
1’ Apostolo scrive I Cor. V I , 7  : Jam quidem om- 
nino deliffum est in vohis, quod judicia hahetis in-  
ter v o s . Quarc non magis injuriam accipitis ? qua- 
re non magis fraudem * patimini ? Puossi qui proba­
bilmente osservare d’ onde sia nata l ’ origine del 
proverbio usurpato nelle cose intraprese con calo­
re» e poi terminate con esito meno felice pei pro­
motori , nelle quali sogliamo dire, Che sono andate 
a Tatrasso. Io io credo derivato dai fatti di Pao­
lo Foscari,
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